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DEVOZIONI   QUOTIDIANE       Deuteronomio 8: 1-14 

 

Nessuno che sia davvero nato da Dio può mettere in dubbio l’utilità di passare ogni giorno un po’ di 

tempo in comunione con il Signore. 

Si tratta infatti di qualcosa di assolutamente vitale per la crescita e lo sviluppo del cristiano. 

 

L’Apostolo Paolo scrisse a Timoteo, suo figlio nella fede: “ Ogni scrittura è ispirata da Dio e utile 

a insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia, perché l’uomo di Dio sia 

completo e ben preparato per ogni opera buona “.    (2 Timoteo 3:16-17).  

 

Quando il Signore Gesù disse:” Non di pane soltanto vivrà l’uomo, ma di ogni parola che proviene 

dalla bocca di Dio” (Matteo 4:4), diede testimonianza, una volta per tutte, dell’importanza di 

coltivare una vita di devozioni. 

 

 

1. la ragione della comunione personale con il Signore. 
La comunione con Dio alla luce della Parola è di vitale importanza per: 

  

La buona salute spirituale 
“ Come bambini appena nati, desiderate il puro latte spirituale, perché con esso cresciate per la 

salvezza” (1 Pietro 2:2). 

Pietro vuole far capire che se non c’è il desiderio del “puro latte spirituale”, che è la Parola di Dio, 

non c’è nascita. E’ impossibile sussistere senza una comunione quotidiana con Dio, perché Dio ha 

messo nella nostra vita e nella nostra natura spirituale la fame della sua Parola. 

 

Come è il latte per il neonato, è la carne per gli adulti. “Ma il cibo solido è per gli adulti; per quelli, 

cioè, che per la via dell’uso hanno le facoltà esercitate a discernere il bene dal male”  (Ebrei 5.14). 

 

“Quando si mangia, farci del bene non è la quantità di cibo che ingeriamo, ma quella che digeriamo; 

lo stesso vale per la lettura e lo studio. 

A farci del bene, non è la quantità che leggiamo, ma quello che ricordiamo e che facciamo nostro”.  

 

Correzione Spirituale 
Niente purifica e corregge come la Parola di Dio. 

“ Come potrà il giovane render pura la sua via? Badando a essa mediante la tua parola” 

(Salmo 119: 9). La Parola è il mezzo per cui veniamo purificati quotidianamente. (Giovanni 17:17).  

La Bibbia è il manuale vivente dell’uomo.  Ignorarla significa andare incontro a molti disastri. 

 

Consiglio spirituale 
Più che un libro di regole la Bibbia è un libro di principi. Il motivo per cui ci sono dei cristiani 

esitanti e in certe aree decisionali, è che non danno la giusta importanza alla Parola di Dio. 

 

Conflitto spirituale 
“La spada dello Spirito… è la parola di Dio” (Efesini 6:17).  

Il contesto di questo versetto è il combattimento spirituale (Efesini 6:11-12) e alla luce di quelle 

enormi insidie dobbiamo indossare l’armatura di difesa che è “ Cristo nella sua totalità”. 

 

Le armi di attacco che l’apostolo menziona sono la preghiera e la Parola di Dio  (Efesini 6:17-18).  

La preghiera avvista il nemico, mentre la Parola lo combatte. 

In che modo il Salvatore vinse il diavolo nel deserto?  Pronunciando ogni volta la Parola di Dio. 
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Tre volte il diavolo attaccò il Signore e quelle tentazioni costituivano tutte le tentazioni mai 

affrontate dall’uomo.  

Infatti  satana lo attaccò a livello del corpo, dell’anima e dello spirito. 

Ogni volta il Signore rispose: “ Sta scritto…E’ altresì scritto…sta scritto” (Matteo 4:4,7 e10). 

 

Come vero Dio, avrebbe potuto ridurre in polvere il diavolo una volta per tutte, ma non lo fece, 

come uomo, si affidò alla Parola di Dio e allo Spirito di Dio per sconfiggere il diavolo. 

 

 

2. I   Requisiti della comunione personale con Dio 
 

Una buona Bibbia – Una lista di preghiera –Un  luogo tranquillo –Un orario specifico. 

Fissare un orario e rispettare puntualmente l’ appuntamento con il Signore, il diavolo cercherà di 

impedire al figlio di Dio di sviluppare l’abitudine di incontrarsi regolarmente con Dio. 

Per questo motivo è indispensabile che luogo e orario siano stabiliti alla presenza di Dio e poi 

gelosamente custoditi al di sopra di qualsiasi altra cosa. 

 

Uno spirito di attesa : determinato da tre fattori. 

 

a.  Fisico 
Non puoi far tardi la sera e aspettarti di essere in forma per incontrarti con Dio al mattino (1 Corinzi 

9:27). La tua vita deve essere rigidamente disciplinata se vuoi ottenere la massima benedizione 

dalle tue devozioni quotidiane. 

 

b.  Morale 
( Salmo 66:18). Ciò sottolinea il bisogno di santità. 

Fai dunque in modo che la tua vita sia moralmente pulita. 

 

c.  Spirituale 
Si tratta del bisogno di ubbidienza, Dio fa dipendere la rivelazione della verità dall’ubbidienza 

assoluta. Quando ubbidisco, Dio si rivela; quando disubbidisci, Dio cessa di rivelarsi. 

Ubbidienza e rivelazione vanno di pari passi. 

 

 

3. Le regole della comunione personale con  Dio 

 

Attendere 
“La fretta è la morte della preghiera” 

Leggere 
Pianifica la lettura, tutto il valore della lettura della Bibbia si perde se ci si affida al caso. 

Un breve lettura vale più di un intero capitolo e più di una lunga lettura fatta frettolosamente. 

Meditare 
Mentre leggi chiediti: c’è una promessa da rivendicare, una lezione da imparare, una benedizione da 

cogliere, un comandamento da osservare, un peccato da evitare;  una nuova rivelazione di Dio. 

Ubbidire 
Lascia il luogo di preghiera determinato a mettere in pratica ciò che Dio ti ha insegnato. 

 

Il barometro della vita di un cristiano è la comunione personale con Dio, la cerchi quotidianamente 

o la trascuri?  Sii l’uomo di Dio che “si prende il tempo di essere santo, parla spesso con il Signore, 

in lui soltanto dimora e si ciba della sua Parola”.     Possa Dio concederti di essere un uomo così! 


